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                    “Venite in disparte” 
          (Mc 6,31) 

  

RIFLESSIONE DEL MESE 
 

Luglio 2024 
 
“Venite in disparte, voi soli, in un luogo deserto e riposatevi un 

po' … Sceso dalla barca, egli vide una gran folla, ebbe 
compassione di loro, perché erano come pecore senza pastore, e 

si mise a insegnare loro molte cose.”  (Mc 6,30-34) 
 
- Luglio è il mese del <Dono immenso della Compassione>. Il tempo in cui 

Gesù ci chiama <in disparte>, noi soli, per donarci il Suo riposo, il riposo 
di Dio, il settimo giorno, quando <vide che tutto era bello e si riposò>. Ci 
invita in un luogo deserto dove potrà finalmente attirarci a Sé, rivelarsi e 
donarsi, dove parlerà al nostro cuore e ci offrirà il Suo, ricco di attenzione, 
di compassione e di misericordia. 
 

- Chi vive l’esperienza devastante della perdita di un figlio, di una figlia, 
conosce bene l’immensa solitudine che ha dentro e fuori di sé. Nessuno è 
in grado di comprendere. Ciò che prima dava sicurezza, viene spazzato via. 
Si perdono i riferimenti, la fiducia in Dio, negli altri, nella vita. Si vaga 
senza meta, nel buio, confusi e disorientati, come <pecore senza pastore>. 

 
- Ma più siamo soli e smarriti, più le viscere di Gesù, il cuore del suo cuore, 

si muovono verso di noi. Gesù si commuove per noi. Ci offre la Sua divina 
presenza. La sua consolazione. Il Suo riposo. Come ha chiamato me, <in 
disparte>, trenta tre anni fa, continua oggi a chiamare chi ha ricevuto lo 
stesso riposo, perché lo porti a chi è ancora nelle tenebre, solo e smarrito. 

Preghiamo 
Ho sentito lo sguardo compassionevole di Gesù nel momento in cui mi 
sentivo al buio, smarrito, come pecora senza pastore? Ho accolto il dono 
immenso della sua divina compassione e del suo riposo? Sono anch’io capace 
di cambiare i miei programmi per portare la compassione ricevuta a chi è 
ancora solo e smarrito? Chiediamo a Maria nostra Madre Consolatrice di 
aiutarci a dimenticarci di noi stessi, mossi dalla compassione per il fratello.  
 

           


